
CONCORSO PUBBLICO, PER SOLI ESAMI, PER LA COPERTURA DI N. 1 POSTO DI 

“ISTRUTTORE DIRETTIVO” AREA SOCIO ASSISTENZIALE – CATEGORIA D POSIZIONE 

ECONOMICA D1 – A TEMPO PIENO E INDETERMINATO. 

(Determina Dirigenziale n. 16 del 03/02/2022 R.G. n. 143/2022) 

 

************************** 

 

CRITERI 

 

*************************** 

 

PROVA SCRITTA 

La Commissione richiama integralmente quanto previsto al punto 5.b) del bando “Prova scritta”. 

Quindi rileva che la prova scritta avrà contenuto teorico-pratico e può consistere nella soluzione di 

domande a risposta chiusa su scelta multipla e/o nello svolgimento di un elaborato e/o in una serie di 

quesiti ai quali deve essere data una risposta sintetica. 

La prova sarà diretta ad accertare la capacità di analisi e di sintesi dei candidati con riferimento alle 

materie indicate di seguito, nonché il possesso di competenze lavorative tecniche, attitudinali e 

trasversali, coerenti con il profilo professionale oggetto del bando. 

 

La prova verte sulle materie previste dal Bando: 

• Conoscenza delle normative nazionali e regionali in tema di organizzazione e gestione 

dei servizi per l’infanzia;  

• Organizzazione e gestione dei ruoli professionali presenti nei servizi per la prima 

infanzia;  

• Conoscenza del sistema territoriale dei servizi;  

• Capacità di costruzione ed utilizzo di strumenti di integrazione tra i servizi, sia interni 

all’Ente sia esterni ad esso;  

• Programmazione educativa nei servizi per l’infanzia con particolare riferimento 

all’impatto organizzativo gestionale;  

• Nozioni di psicologia, pedagogia e sociologia con attenzione alla fascia 0/6 anni e alla 

realtà della famiglia nell’attuale contesto socio- culturale; 

• Conoscenze sulle fasi dello sviluppo evolutivo del bambino e relazione con gli 

“ambienti” educativi e di vita;  

• Osservazione, monitoraggio, documentazione per valorizzazione delle esperienze 

educative:  

• Disabilità nella prima infanzia;  

• Coordinamento e motivazione del gruppo di lavoro; 

• Conoscenza di strumenti e strategie per la conduzione dei gruppi di lavoro, 

comunicazione interpersonale, gestione dei conflitti di relazione;  

• Modalità di approccio alle famiglie frequentanti e potenziali con particolare attenzione 

ad interventi di inclusione con specifico riferimento alle famiglie straniere o in 

difficoltà sociale;  

• Nozioni di diritto amministrativo e ordinamento delle Autonomie Locali 

• Normativa sulla sicurezza sui luoghi di lavoro; 

• Codice in materia di protezione dei dati personali (GDPR 679/2016) e normativa 

prevenzione corruzione e obblighi di trasparenza. 

La Commissione stabilisce che la prova ha ad oggetto 3 domande a risposta multipla su argomenti 

amministrativi e 3 domande a risposta aperta su argomenti pedagogici. 

Considerato che conseguono l’ammissione alla prova orale i candidati che abbiano riportato nella 

prova scritta la valutazione di almeno 21/30 (ventuno/trentesimi), l’attribuzione del punteggio sarà 

effettuata come segue: 



- per le domande amministrative (a riposta chiusa/multipla): +1 per ogni risposta corretta, -1 

per ogni risposta errata, 0 per ogni mancata risposta; 

- per le domande pedagogiche (a risposta aperta) fino a un massimo di 9 punti per ogni risposta. 

 

Le risposte alle 3 domande a tema pedagogico saranno valutate sulla base dei seguenti criteri: 

� pertinenza della risposta rispetto alla domanda formulata; 

� sistematicità logica dell'esposizione; 

� capacità di sintesi; 

� utilizzo di riferimenti teorici pertinenti; 

� chiarezza espositiva; 

� correttezza ortografica e sintattica; 

� livello di approfondimento. 

La Commissione prende atto che come previsto dal Bando di concorso durante la prova scritta non è 

ammessa la consultazione di alcun testo. 

 

PROVA ORALE 

La Commissione richiama integralmente quanto previsto al punto 5.c) del bando “Prova orale”. 

Quindi rileva che la prova orale consiste in un colloquio interdisciplinare volto ad accertare la 

preparazione e la capacità professionale dei candidati sulle materie della prova scritta, con particolare 

riferimento alle materie specialistiche inerenti il profilo da ricoprire e sarà altresì volta ad accertare il 

possesso della conoscenza della lingua inglese e dell’uso delle tecnologie informatiche e delle 

tecnologie dell’informazione e della comunicazione e anche delle competenze digitali volte a favorire 

processi di innovazione amministrativa e di trasformazione digitale della pubblica amministrazione. 

 

Alla prova orale è assegnato un punteggio massimo di 30 punti e la prova si intenderà superata se è 

stato raggiunto il punteggio minimo di 21/30 (ventuno/trentesimi). 

 

Le risposte sono valutate sulla base dei seguenti criteri: 

� pertinenza della risposta rispetto alla domanda formulata; 

� sistematicità logica dell'esposizione; 

� capacità di sintesi; 

� utilizzo di riferimenti teorici pertinenti; 

� chiarezza espositiva; 

� livello di approfondimento. 

 


